
DIREZIONE URBANISTICA

SCHEDA INDIVIDUAZIONE PO n. 11 

Sezione I – ELEMENTI CONNOTATIVI

Tipologia (con riferimento alle funzioni/attività) [A] funzioni  di  direzione  di  unità 
organizzative di particolare complessità

Collocazione Organizzativa Settore Sistema informativo e pianificazione 
del territorio

Denominazione Attuazione della legge regionale sul governo 
del territorio con specifico riferimento agli 
strumenti della pianificazione territoriale ed 
urbanistica di  Regione, Province e Comuni– 
Toscana Centro Nord

Livello di graduazione (“pesatura”)
2°LIVELLO: punteggio complessivo 70

Declaratoria (principali funzioni/attività) Attuazione  dei  processi  inerenti  alla  legge  sul 
governo del territorio ed al PIT con valenza di 
Piano  Paesaggistico  (PIT/PPR),  con  l'obiettivo 
della  formazione  e  aggiornamento  degli 
strumenti  di  pianificazione  e  degli  atti  di 
governo del territorio e responsabilità dei relativi 
procedimenti,  conformazione e adeguamento al 
PIT/PPR  dei  piani  comunali,  di  area  vasta  e 
provinciali. Attività di raccordo e coordinamento 
con le strutture regionali competenti in materia 
di piani e programmi aventi effetti sul governo 
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del territorio. Analisi ed elaborazioni finalizzate 
all'implementazione  e  aggiornamento  dei  piani 
regionali  aventi  effetti  territoriali,  riferiti 
all'ambito  di  competenza.  Attività  di  verifica 
degli  strumenti  urbanistici  rispetto  alla  LR 
65/2014 e al PIT/PPR.

Delega  di  funzioni  dirigenziali  (paragrafo  7 
disciplinare  istituto  –  decreto  Direttore 
generale ex art. 10 LR n. 1/2009)

[x]- sì
[ ]- no

A)  Complessità  organizzativa  e  gestionale 
(con riferimento alla gestione di risorse umane,  
anche al raccordo delle stesse su più sedi,  e/o  
le risorse finanziarie gestite, alla numerosità e  
frequenza   delle  relazioni  interne/esterne,  
istituzionali e non, alla complessità/eterogeneità  
nonché numerosità dei processi e procedimenti  
amministrativi gestiti)

N.B.  se  prevista  la  delega  di  funzioni  
dirigenziali il valore deve essere almeno medio

[15 punti]- medio

B) Livello di autonomia

N.B. se  prevista  la  delega  di  funzioni  
dirigenziali il valore deve essere almeno medio

[25 punti]- alto

C) Rilevanza organizzativa
[15 punti]- medio

D)  Complessità  delle  competenze  (con 
riferimento  al  livello  di  specializzazione,  alla  
multidisciplinarietà  data  dalla  tipologia  delle  
funzioni  attribuite  e  alla  frequenza  di  
aggiornamento)

[15 punti]- medio

Titolo  di  studio  specifico  e/o  abilitazione 
professionale
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Sezione  II  –  ELEMENTI  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE  PER  IL  CONFERIMENTO  
DELL'INCARICO

A) Competenze tecniche 1.  Normativa  in  materia  di  pianificazione 
territoriale
2. Modelli strumenti e tecniche di pianificazione 
e programmazione
3. Modelli, strumenti e tecniche di rilevazione, 
analisi e valutazione esigenze del territorio (a
scala territoriale)

B) Competenze organizzative 1. Miglioramento continuo
2. Orientamento al cliente
3. Comunicazione
4. Lavoro di gruppo
5. Negoziazione

C) Esperienza  professionale  con riferimento 
alle  attività  ed  ai  processi  e  procedimenti 
connotanti la posizione

Si  richiede  esperienza  specifica  inerente  alla 
pianificazione  territoriale,  con  particolare 
riferimento  alle  elaborazioni  finalizzate 
all'implementazione ed aggiornamento del piano 
di  indirizzo  territoriale  ed  alla  formazione  ed 
aggiornamento degli strumenti di pianificazione 
ed agli atti di governo del territorio. 

D)  Eventuali  titoli  e/o  requisiti  curriculari 
posseduti

3


